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Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. FINALITÀ  

1 .  LA CONSERVAZIONE ED IL RECUPERO ARCHITETTONICO, URBANISTICO, 
AMBIENTALE ED ECONOMICO DEI RIONI SASSI DI MATERA E LA 
SALVAGUARDIA DEL PROSPICIENTE ALTIPIANO MURGICO SONO DI 
PREMINENTE INTERESSE NAZIONALE. 

2 .  ESSI SONO ATTUATI CON LE MODALITÀ PREVISTE DALLA PRESENTE 
LEGGE. 

ART. 2. NORMATIVA GENERALE  

1 .  PER IL CONSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ DI CUI ALL' ARTICOLO 1 IL 
COMUNE DI MATERA DEFINISCE GLI STRUMENTI E LE NORME PER GLI 
INTERVENTI DEL COMPRENSORIO DI CUI AL MEDESIMO ARTICOLO, SULLA 
BASE DELLE RISULTANZE DEL CONCORSO ESPLETATO AI SENSI DELLA 
LEGGE 29 NOVEMBRE 1971, N. 1043 , NONCHÉ DEI PIANI DI RECUPERO 
APPROVATI DAL CONSIGLIO COMUNALE FINO AL 31 DICEMBRE 1983 E ANCHE 
IN VARIANTE RISPETTO AL PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE. 

2 .  IL COMUNE, NEL QUADRO DELLE PREVISIONI GENERALI DI RECUPERO IN 
TERMINI DI RESIDENZA, SERVIZI, ANCHE DI INTERESSE SOCIO-ECONOMICO, 
ED ATTREZZATURE PUBBLICHE, NONCHÉ DEI VINCOLI AMBIENTALI E 
PAESAGGISTICI, DEFINISCE L'ARTICOLAZIONE DEGLI INTERVENTI IN 
PROGRAMMI BIENNALI, CORREDATI DI STIME DELLE RELATIVE RISORSE 
FINANZIARIE NECESSARIE. 

3 .  IL COMUNE DETERMINA LE MODALITÀ DI FORMAZIONE DEI PROGRAMMI 
BIENNALI SECONDO CRITERI CHE CONSENTANO LA PUBBLICITÀ DELLE 
SCELTE PROPOSTE. 

4 .  L'APPROVAZIONE DA PARTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI PROGRAMMI 
BIENNALI DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI AI SENSI DELLA PRESENTE 



LEGGE EQUIVALE A DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ, DI URGENZA ED 
INDIFFERIBILITÀ DELLE OPERE IN ESSI PREVISTE. 

5 .  GLI ORGANI CHE, IN VIRTÙ DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI STATALI, 
REGIONALI O COMUNALI, SONO COMPETENTI AD EMETTERE PARETI, 
AUTORIZZAZIONI E NULLA-OSTA IN ORDINE AI PROGETTI RELATIVI AGLI 
INTERVENTI E ALLE OPERE DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE, SONO TENUTI A 
PRONUNCIARSI ENTRO IL TERMINE PERENTORIO DI NOVANTA GIORNI 
DALLA RICHIESTA. LA RICHIESTA DI CHIARIMENTI NON HA EFFETTO 
INTERRUTTIVO. 

ART. 3. PROGRAMMI BIENNALI DI ATTUAZIONE  

1 .  I PROGRAMMI BIENNALI DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI 
NEI RIONI SASSI DI CUI ALL' ARTICOLO 2 DEFINISCONO, TRA L'ALTRO:  

a)  LE AREE E GLI IMMOBILI, PUBBLICI E PRIVATI, SUI QUALI SARANNO 
EFFETTUATI GLI INTERVENTI DI RESTAURO CONSERVATIVO E 
RECUPERO URBANISTICO ED EDILIZIO AI SENSI DELLA PRESENTE 
LEGGE;  

b)  LE AREE E GLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELLO STATO DA 
ACQUISIRE, E LE AREE E GLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ PRIVATA LA CUI 
ACQUISIZIONE È INDISPENSABILE PER ASSICURARE ORGANICA 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI NEI PROGRAMMI;  

c)  PER CIASCUNO DEGLI IMMOBILI, LE CATEGORIE DEGLI INTERVENTI 
AMMISSIBILI IN RELAZIONE ALL' ARTICOLO 31 DELLA LEGGE 5 
AGOSTO 1978, N. 457 , NONCHÉ LE DESTINAZIONI D'USO AMMISSIBILI;  

d)  LE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, IVI 
COMPRESE QUELLE DA REALIZZARE ALL'INTERNO DEI RIONI SASSI, 
FINALIZZATE ALL'APPRESTAMENTO DI SEDI SOSTITUTIVE, 
TEMPORANEE O DEFINITIVE, NECESSARIE PER IL TRASFERIMENTO DI 
RESIDENZE O ATTIVITÀ PRESENTI NEGLI IMMOBILI OGGETTO DEGLI 
INTERVENTI;  

e)  LA PREVISIONE DELLE SPESE NECESSARIE PER GLI INTERVENTI E 
DEI RELATIVI FINANZIAMENTI.  

2 .  IL PRIMO PROGRAMMA BIENNALE DEVE ESSERE APPROVATO DAL 
CONSIGLIO COMUNALE ENTRO CENTOTTANTA GIORNI DALLA ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE E SUCCESSIVAMENTE A CADENZA 
BIENNALE. 

3 .  I SUCCESSIVI PROGRAMMI BIENNALI CONTERRANNO INOLTRE UNA 
RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI NEI 
PRECEDENTI. 



4 .  LE RELAZIONI SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI BIENNALI 
SONO TRASMESSE DAL COMUNE ALLE COMPETENTI COMMISSIONI 
PARLAMENTARI. 

ART. 4. SOGGETTI ATTUATORI  

1 .  GLI INTERVENTI PREVISTI NEI PROGRAMMI BIENNALI SONO ATTUATI:  

a)  DAL COMUNE DI MATERA, ANCHE AVVALENDOSI DELL'ISTITUTO 
AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI DI MATERA, NEI SEGUENTI CASI:  

1)  INTERVENTI SUGLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELLO STATO 
ACQUISITI AI SENSI DELL' ARTICOLO 11 , COMMA SESTO;  

2)  INTERVENTI SU IMMOBILI DI PROPRIETÀ PRIVATA, ACQUISITI 
IN BASE ALL' ARTICOLO 6 , COMMA PRIMO;  

3)  INTERVENTI DA ATTUARE MEDIANTE ESPROPRIO OD 
OCCUPAZIONI TEMPORANEE, PREVIA DIFFIDA, NEI CONFRONTI 
DEI PROPRIETARI, IN CASO DI INERZIA DEI MEDESIMI;  

b)  DAI PROPRIETARI SINGOLI O ASSOCIATI;  

c)  DA IMPRESE, ANCHE COOPERATIVE, E LORO CONSORZI.  

2 .  IL COMUNE PUÒ AFFIDARE IN SUB-CONCESSIONE QUOTA PARTE DEGLI 
IMMOBILI E DEI RELATIVI INTERVENTI DA REALIZZARE AI SENSI DEL 
COMMA PRIMO DEL PRESENTE ARTICOLO, A SINGOLI O ASSOCIATI, A 
COOPERATIVE DI ABITAZIONE O LORO CONSORZI CHE NE FACCIANO 
RICHIESTA, DOCUMENTANDO IL POSSESSO DEI REQUISITI PER L'ACCESSO 
ALL'EDILIZIA AGEVOLATA PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI VIGENTI, PREVIA 
STIPULA DELLA CONVENZIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 8 . 

3 .  IL COMUNE PUÒ AFFIDARE IN CONCESSIONE LA REALIZZAZIONE DI 
QUOTA PARTE DEGLI INTERVENTI DI CUI AL COMMA PRIMO, NUMERI 1), 2) E 
3), DEL PRESENTE ARTICOLO, NONCHÉ LE CONNESSE URBANIZZAZIONI, 
PREVIA STIPULA DI APPOSITA CONVENZIONE, AD IMPRESE, ANCHE 
COOPERATIVE E LORO CONSORZI, CHE RISULTINO IN POSSESSO DI 
ADEGUATE CARATTERISTICHE IMPRENDITORIALI E FINANZIARIE, DAL 
MEDESIMO COMUNE DEFINITE. 

4 .  LE CONVENZIONI DEBBONO COMUNQUE PREVEDERE LA APPROVAZIONE 
DA PARTE DEL COMUNE DEI PROGETTI E DELLE EVENTUALI VARIANTI AGLI 
STESSI, NONCHÉ I PIÙ AMPI POTERI DIRETTIVI, ISPETTIVI E DI CONTROLLO 
DA PARTE DELL'AMMINISTRAZIONE CONCEDENTE IN OGNI FASE DEI LAVORI. 

5 .  LE CONVENZIONI POSSONO ANCHE PREVEDERE LE MODALITÀ DI USO 
DEGLI IMMOBILI DA PARTE DEI SUB-CONCESSIONARI PER UN PERIODO 
SUCCESSIVO ALLA ULTIMAZIONE DEI LAVORI. 



6 .  L'ENTITÀ DELLA QUOTA E I CONTENUTI DEGLI INTERVENTI DA AFFIDARE 
IN CONCESSIONE O IN SUB-CONCESSIONE SONO DEFINITI NEL PROGRAMMA 
BIENNALE DI ATTUAZIONE. 

7 .  PER LA REALIZZAZIONE DEI SERVIZI SOCIO-ECONOMICI, DI CUI AL 
COMMA SECONDO DELL' ARTICOLO 2 , PREVISTI NEI PROGRAMMI BIENNALI, 
AI FINI DI VALORIZZAZIONE PRODUTTIVA DEI RIONI SASSI IL COMUNE PUÒ 
STIPULARE INOLTRE APPOSITE CONVENZIONI CON ENTI PUBBLICI 
ECONOMICI NONCHÉ AZIENDE ED ENTI SPECIALI ISTITUITI AI SENSI DELL' 
ART. 32 DEL REGIO DECRETO 20 SETTEMBRE 1934, N. 2011 . 

ART. 5. FINANZIAMENTO  

1 .  PER L'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI BIENNALI PER GLI ANNI 1986-1989 È 
ASSEGNATO AL COMUNE DI MATERA UN CONTRIBUTO DELLO STATO DI 100 
MILIARDI DI LIRE, DI CUI 20 MILIARDI PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1986 E 1987 
E 30 MILIARDI PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1988 E 1989. 

2 .  È COSTITUITO PRESSO IL COMUNE UN FONDO GLOBALE SPECIFICAMENTE 
DESTINATO ALLE FINALITÀ DI CUI ALL' ARTICOLO 1 , NEL QUALE 
CONFLUISCONO LE RISORSE FINANZIARIE ACQUISITE. L'AMMINISTRAZIONE 
DEL FONDO SPETTA AL COMUNE CHE PROVVEDERÀ AD APRIRE APPOSITA 
CONTABILITÀ SPECIALE PRESSO LA SEZIONE DI TESORERIA PROVINCIALE 
DELLO STATO DI MATERA. 

3 .  ALL'ONERE DI 70 MILIARDI DI LIRE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELLA 
PRESENTE LEGGE NEGLI ANNI 1986, 1987, 1988 SI PROVVEDE MEDIANTE 
CORRISPONDENTE UTILIZZO DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AI FINI DEL 
BILANCIO TRIENNALE 1986-1988 AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO FINANZIARIO 1986, 
ALL'UOPO UTILIZZANDO LO SPECIFICO ACCANTONAMENTO ALLA VOCE 
"CONSERVAZIONE E RECUPERO DEI RIONI SASSI DI MATERA". 

4 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE CON PROPRIO 
DECRETO LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

ART. 6. COMPETENZE DEL COMUNE  

1 .  IL COMUNE DI MATERA PROVVEDE:  

a)  ALL'ACQUISIZIONE, ANCHE A TRATTATIVA PRIVATA, DI AREE ED 
IMMOBILI DI PROPRIETÀ PRIVATA AI SENSI DELL' ARTICOLO 3 , 
COMMA PRIMO, LETTERA B);  

b)  ALLA REALIZZAZIONE DIRETTA DEGLI INTERVENTI NEI CASI 
INDICATI ALL' ARTICOLO 4 , COMMA PRIMO, NUMERI 1), 2) E 3);  

c)  ALLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI PROPRIETARI ED AI SUB-
CONCESSIONARI PER LA ESECUZIONE DELLE OPERE PREVISTE NEL 
PROGRAMMA BIENNALE;  



d)  ALL'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEGLI INTERVENTI;  

e)  ALLA DETERMINAZIONE DEI CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEI 
CONTRIBUTI AGLI AVENTI DIRITTO E RELATIVA ENTITÀ;  

f)  ALLA REALIZZAZIONE, OVE NON DELEGATA AD ALTRI SOGGETTI 
ATTUATORI, DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE.  

2 .  PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 4, 
COMMA PRIMO, N. 3), SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELL' ARTICOLO 28, 
SESTO, SETTIMO ED OTTAVO COMMA, DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 . 

3 .  SU RICHIESTA DEI PROPRIETARI CHE ESEGUONO GLI INTERVENTI CON I 
CONTRIBUTI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE, IL COMUNE PUÒ ASSEGNARE IN 
SUB-CONCESSIONE L'USO DEGLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELLO STATO AD 
ESSO TRASFERITI, LA CUI UTILIZZAZIONE RISULTI ORGANICAMENTE 
COLLEGATA AGLI INTERVENTI SUDDETTI, PONENDO A CARICO DEGLI STESSI 
PROPRIETARI L'ESECUZIONE DELLE OPERE RELATIVE. 

4 .  UNA QUOTA NON SUPERIORE AL CINQUE PER CENTO DEI FINANZIAMENTI 
DISPONIBILI PUÒ ESSERE DESTINATA DAL COMUNE ALLA PREDISPOSIZIONE, 
ALL'INTERNO DEI RIONI SASSI, DI ALLOGGI-PARCHEGGIO E DI SISTEMAZIONI 
PROVVISORIE PER ATTIVITÀ ECONOMICHE INTERESSATE DAGLI INTERVENTI 
DI RECUPERO. 

5 .  NELL'AMBITO DELLE RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI, IL COMUNE PUÒ 
IMPIEGARE IMPORTI NON SUPERIORI AL CINQUE PER CENTO DELLE RISORSE 
SUDDETTE PER L'AFFIDAMENTO DI STUDI, RICERCHE, PIANI E PROGETTI 
NECESSARI ALLE FINALITÀ DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 7. INTERVENTI DEI PRIVATI - CONTRIBUTI - OBBLIGHI  

1 .  SONO ASSISTITI DA CONTRIBUTI INCONTRO CAPITALE NELLA MISURA 
MASSIMA DEL QUARANTA PER CENTO DELLA SPESA RITENUTA 
AMMISSIBILE DAL COMUNE, MAGGIORATA DI UN'ALIQUOTA FISSA ED 
INVARIABILE DEL CINQUE PER CENTO PER SPESE GENERALI E TECNICHE, GLI 
INTERVENTI, REALIZZATI AI SENSI DELL' ARTICOLO 4 A CURA DEI 
PROPRIETARI, CONCERNENTI:  

a)  LE STRUTTURE PORTANTI DELLE UNITÀ EDILIZIE;  

b)  GLI INTONACI ED I PARAMETRI ESTERNI, NONCHÉ I 
PROVVEDIMENTI NECESSARI PER EVITARE LA FORMAZIONE DI 
UMIDITÀ SULLE MURATURE;  

c)  I MANTI DI COPERTURA, NONCHÉ LE SOTTOSTANTI STRUTTURE, SE 
DEGRADATE, E LE SOVRASTRUTTURE;  

d)  I SERRAMENTI ESTERNI;  

e)  L'ADEGUAMENTO FUNZIONALE ED IGIENICO-SANITARIO.  



2 .  IL CONTRIBUTO DI CUI AL COMMA PRIMO DEL PRESENTE ARTICOLO È 
ELEVABILE ALLA MISURA MASSIMA DEL SETTANTA PER CENTO QUALORA I 
SOGGETTI RICHIEDENTI RISULTINO ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI PER 
L'ACCESSO ALL'EDILIZIA AGEVOLATA PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI 
VIGENTI. 

3 .  IL CONTRIBUTO VIENE EROGATO PER IL CINQUANTA PER CENTO 
ALL'INIZIO DEI LAVORI E PER IL RESTANTE CINQUANTA PER CENTO AL 
COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO DA PARTE DEL COMUNE DELLE 
OPERE REALIZZATE. 

4 .  OVE LA MAGGIORANZA, IN BASE ALL'IMPONIBILE CATASTALE, DEI 
PROPRIETARI DI UNA UNITÀ MINIMA DI INTERVENTO INDIVIDUATA NEI 
PROGRAMMI BIENNALI ABBIA RICHIESTO I CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI 
CUI AI COMMI PRECEDENTI, IL COMUNE INVITA I RESTANTI PROPRIETARI A 
CONCORRERE ALLA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI, FISSANDO LORO 
UN TERMINE, TRASCORSO IL QUALE SI SOSTITUISCE AI PROPRIETARI 
DISSENZIENTI PONENDO LA SPESA RELATIVA A CARICO DEI MEDESIMI, 
DETRATTO IL CONTRIBUTO LORO CONCEDIBILE. 

5 .  LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI È SUBORDINATA ALLA STIPULA DI 
UNA CONVENZIONE, OVVERO ALLA SOTTOSCRIZIONE DI UN ATTO 
UNILATERALE D'OBBLIGO, CON CUI I PROPRIETARI, TRA L'ALTRO, SI 
IMPEGNINO:  

a)  A RISPETTARE LE PRESCRIZIONI RELATIVE ALLE CARATTERISTICHE 
DELLO INTERVENTO;  

b)  AD ABITARE O AD UTILIZZARE DIRETTAMENTE GLI IMMOBILI 
INTERESSATI PER UN PERIODO NON INFERIORE A DIECI ANNI, A 
PARTIRE DALLA DATA DI ULTIMAZIONE DEGLI INTERVENTI, OVVERO 
A LOCARLI PER LO STESSO PERIODO ALLE CONDIZIONI CONCORDATE 
CON IL COMUNE, CHE TENGANO CONTO DEL REDDITO DELL'IMMOBILE 
PRIMA DEGLI INTERVENTI E DELLE SPESE SOSTENUTE, RIDOTTE DEL 
CONTRIBUTO RICEVUTO;  

c)  AD ASSICURARE LA MANUTENZIONE DEGLI IMMOBILI.  

6 .  QUALORA IL PROPRIETARIO TRASFERISCA A QUALSIASI TITOLO CON 
ATTO TRA VIVI L'IMMOBILE ENTRO DIECI ANNI DALLA DATA DI 
ULTIMAZIONE DEGLI INTERVENTI, GLI OBBLIGHI ED I VINCOLI DI CUI AL 
COMMA QUINTO DEL PRESENTE ARTICOLO SONO TRASFERITI 
ALL'ACQUIRENTE PER IL PERIODO RESIDUO. 

7 .  QUALORA IL PROPRIETARIO NON RISPETTI GLI OBBLIGHI ASSUNTI O 
INTENDA LIBERARSENE, DEVE RESTITUIRE AL COMUNE IN UN'UNICA 
SOLUZIONE IL CONTRIBUTO RICEVUTO, MAGGIORATO DEGLI INTERESSI 
MATURATI IN BASE AL TASSO DI SCONTO. 

8 .  IL COMUNE UTILIZZA LE SOMME COSÌ ACQUISITE DESTINANDOLE AI FINI 
DEL PRESENTE ARTICOLO. 



9 .  OGNI PATTO CONTRARIO AI PRECEDENTI OBBLIGHI È NULLO. 

ART. 8. INTERVENTI DEI SUB-CONCESSIONARI CONTRIBUTI - OBBLIGHI  

1 .  SONO ASSISTITI DA CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE NELLA MISURA 
MASSIMA DEL CINQUANTA PER CENTO, ELEVABILE AL SETTANTA PER 
CENTO PER LE COOPERATIVE DI ABITAZIONE, DELLA SPESA RITENUTA 
AMMISSIBILE DAL COMUNE, MAGGIORATA DI UN'ALIQUOTA FISSA ED 
INVARIABILE DEL CINQUE PER CENTO PER SPESE GENERALI E TECNICHE, GLI 
INTERVENTI DEFINITI ALL' ARTICOLO 7 , COMMA PRIMO, REALIZZATI AI 
SENSI DELL' ARTICOLO 4 A CURA DEI SOGGETTI SUB-CONCESSIONARI, 
SINGOLI O ASSOCIATI O COOPERATIVE DI ABITAZIONE O LORO CONSORZI, 
CHE RISULTINO ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI PER L'ACCESSO ALLA 
EDILIZIA AGEVOLATA PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI VIGENTI. 

2 .  LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI È SUBORDINATA ALLA STIPULA DI 
UNA CONVENZIONE CHE COMUNQUE DEVE PREVEDERE:  

a)  LE PRESCRIZIONI RELATIVE ALLE CARATTERISTICHE 
DELL'INTERVENTO;  

b)  L'IMPEGNO AD ABITARE DIRETTAMENTE GLI IMMOBILI PER UN 
PERIODO NON INFERIORE A DIECI ANNI A PARTIRE DALLA DATA DI 
ULTIMAZIONE DELL'INTERVENTO;  

c)  IL CANONE DI LOCAZIONE DA CORRISPONDERE AL COMUNE;  

d)  L'IMPEGNO AD ASSICURARE LA MANUTENZIONE DEGLI IMMOBILI.  

3 .  GLI INTERVENTI DI RECUPERO RELATIVI ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE, 
COMMERCIALI E DI SERVIZIO, PREVISTI DAI PROGRAMMI BIENNALI ED 
AFFIDATI A SOGGETTI SUB-CONCESSIONARI AVENTI TITOLO, SONO ASSISTITI 
DA CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE NELLA MISURA MASSIMA DEL 
SESSANTA PER CENTO. 

4 .  LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI È SUBORDINATA ALLA STIPULA DI 
UNA CONVENZIONE CHE DEVE COMUNQUE PREVEDERE:  

a)  LE PRESCRIZIONI RELATIVE ALLE CARATTERISTICHE 
DELL'INTERVENTO;  

b)  L'IMPEGNO AD UTILIZZARE DIRETTAMENTE GLI IMMOBILI PER UN 
PERIODO NON INFERIORE A DIECI ANNI A PARTIRE DALLA DATA DI 
ULTIMAZIONE DEGLI INTERVENTI;  

c)  IL CANONE DI LOCAZIONE DA CORRISPONDERE AL COMUNE;  

d)  L'IMPEGNO AD ASSICURARE LA MANUTENZIONE DELL'IMMOBILE.  

ART. 9. CREDITO FONDIARIO ED EDILIZIO  



1 .  GLI ISTITUTI DI CREDITO FONDIARIO ED EDILIZIO POSSONO CONCEDERE 
AL COMUNE DI MATERA, PER INTERVENTI SU IMMOBILI DI PROPRIETÀ 
DELLO STATO AD ESSO TRASFERITI, MUTUI EDILIZI AI SENSI DEL TITOLO 
QUARTO DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457. DETTI MUTUI POSSONO 
ESSERE GARANTITI, IN DEROGA ALLE PREVISIONI DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 GENNAIO 1976, N. 7 , DA DELEGAZIONI 
SULLE ENTRATE SOSTITUTIVE RILASCIATE DAL COMUNE MEDESIMO IN 
CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI VIGENTI. 

2 .  NEI PROGRAMMI BIENNALI IL COMUNE INDICA L'AMMONTARE DELLE 
DELEGAZIONI SULLE ENTRATE DA CONCEDERE IN GARANZIA AGLI ISTITUTI 
DI CREDITO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO 
REALIZZATI DAI SOGGETTI ATTUATORI SUB-CONCESSIONARI. 

ART. 10. ASSEGNAZIONE DI IMMOBILI IN LOCAZIONE  

1 .  IL COMUNE DI MATERA, REALIZZATI GLI INTERVENTI PREVISTI NEL 
PROGRAMMA BIENNALE, ASSEGNA GLI IMMOBILI IN LOCAZIONE A PERSONE 
FISICHE O GIURIDICHE, CHE DEBBONO UTILIZZARLI CONFORMEMENTE ALLE 
DESTINAZIONI D'USO. 
LE ASSEGNAZIONI AVVENGONO SULLA BASE DI APPOSITO REGOLAMENTO 
APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE, NEL QUALE DEBBONO ESSERE 
PREVISTI: 
A) REQUISITI SOGGETTIVI DEI LOCATARI; 
B) LA DURATA DELLA LOCAZIONE E I CRITERI PER LA DETERMINAZIONE E 
LA REVISIONE PERIODICA DEI CANONI; 
C) LE SANZIONI A CARICO DEI LOCATARI PER L'INOSSERVANZA DEGLI 
OBBLIGHI STABILITI NEL CONTRATTO DI LOCAZIONE; 
D) LE OPERE DI MANUTENZIONE CHE FANNO CAPO AL LOCATARIO. 

2 .  I CANONI DI LOCAZIONE DEGLI IMMOBILI SONO RISCOSSI DAL COMUNE 
ED INSERITI IN APPOSITO CAPITOLO DI BILANCIO, CON VINCOLO DI SPESA 
PER LA REALIZZAZIONE E LA MANUTENZIONE DELLE OPERE PREVISTE 
DALLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 11. COMPETENZE STATALI  

1 .  FINO A QUANDO NON SIANO STATI APPROVATI I PROGRAMMI BIENNALI 
DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LA SISTEMAZIONE E IL RESTAURO 
ARCHITETTONICO, URBANISTICO, AMBIENTALE DEI RIONI SASSI, IL 
PROVVEDITORATO ALLE OPERE PUBBLICHE DELLA BASILICATA PROVVEDE 
IN DETTI RIONI A LAVORI DI CONSOLIDAMENTO, PUNTELLAMENTO, 
DEMOLIZIONE E SISTEMAZIONE DEGLI IMMOBILI A TUTELA 
DELL'INCOLUMITÀ E DELL'IGIENE PUBBLICA, CON ONERI A VALERE SULLE 
DISPONIBILITÀ DI CUI ALL' ARTICOLO 5 NEI LIMITI MASSIMI DELL'OTTO PER 
CENTO DELLE SOMME PREVISTE PER OGNI BIENNIO. 

2 .  LE OPERE DI CUI AL COMMA PRIMO SONO DI PUBBLICA UTILITÀ, URGENTI 
ED INDIFFERIBILI. 



3 .  GLI EVENTUALI INDENNIZZI DOVUTI IN CONSEGUENZA DEGLI 
INTERVENTI DI CUI AL COMMA PRIMO E DELLE OCCUPAZIONI ED 
ESPROPRIAZIONI DI IMMOBILI EVENTUALMENTE NECESSARIE PER 
L'ATTUAZIONE DI TALI INTERVENTI SONO LIQUIDATI E CORRISPOSTI DAL 
PROVVEDITORATO ALLE OPERE PUBBLICHE PER LA BASILICATA. 

4 .  IL PROVVEDITORATO ALLE OPERE PUBBLICHE PER LA BASILICATA È 
INOLTRE AUTORIZZATO AD ESEGUIRE NEI RIONI SASSI LA MANUTENZIONE 
ORDINARIA E STRAORDINARIA DI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELLO STATO. 

5 .  I LAVORI INDICATI NEL PRESENTE ARTICOLO SONO ESEGUITI DI 
CONCERTO CON LA SOPRINTENDENZA AI BENI AMBIENTALI E 
ARCHITETTONICI DELLA BASILICATA E CON IL COMUNE DI MATERA. 

6 .  IL MINISTRO DELLE FINANZE, CON PROPRI DECRETI, TRASFERISCE AL 
COMUNE DI MATERA GLI IMMOBILI E LE AREE DI PROPRIETÀ DELLO STATO 
COMPRESI NEI PROGRAMMI BIENNALI DI ATTUAZIONE, IN CONCESSIONE 
GRATUITA, PER LA DURATA DI NOVANTANOVE ANNI, NELLO STATO IN CUI SI 
TROVANO E CON I RELATIVI ONERI E DIRITTI. 

7 .  SONO ALTRESÌ TRASFERITI AL COMUNE IN CONCESSIONE GRATUITA 
NOVANTANOVENNALE GLI IMMOBILI DI USO PUBBLICO REALIZZATI IN 
ESECUZIONE DELLA LEGISLAZIONE SPECIALE PER IL RISANAMENTO DEI 
RIONI SASSI. 

8 .  ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, IL MINISTRO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 
REDIGE UN ELENCO AGGIORNATO DELLE AREE E DEI BENI IMMOBILI SITI 
NEL COMPRENSORIO DEI SASSI E DEL PROSPICENTE ALTIPIANO MURGICO, 
DA ASSOGGETTARE ALLE DISPOSIZIONI DELLE LEGGI 29 GIUGNO 1939, N. 
1497 , E 1 GIUGNO 1939, N. 1089 . 

9 .  IL MINISTRO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI PUÒ RINUNCIARE 
ALL'ACQUISTO AI SENSI DELL' ARTICOLO 31 DELLA LEGGE 1 GIUGNO 1939, N. 
1089 , DELL'IMMOBILE POSTO IN VENDITA, TRASFERENDO AL COMUNE DI 
MATERA LA FACOLTÀ DI PROCEDERE ALL'ACQUISTO, ANCHE UTILIZZANDO 
A TALE SCOPO I FONDI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 12. AVVIO DEI LAVORI  

1 .  PER CONSENTIRE, NELL'AMBITO DEI PRIMO PROGRAMMA BIENNALE DI 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI, L'IMMEDIATO AVVIO DEI LAVORI 
RELATIVI AI PIANI DI RECUPERO APPROVATI DAL COMUNE DI MATERA 
ENTRO IL 31 DICEMBRE 1983, GLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELLO STATO E 
COMPRESI IN DETTI PIANI DI RECUPERO SONO TRASFERITI IN CONCESSIONE 
GRATUITA AL COMUNE PER LA DURATA DI NOVANTANOVE ANNI. 

2 .  IL MINISTRO DELLE FINANZE CON PROPRIO DECRETO PROVVEDE ENTRO 
SESSANTA GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE AGLI 
ADEMPIMENTI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE. 



ART. 13. PERSONALE  

1 .  PER LE ESIGENZE ATTUATIVE E ORGANIZZATIVE CONNESSE ALLA 
PRESENTE LEGGE IL COMUNE DI MATERA È AUTORIZZATO AD ASSUMERE, 
ANCHE IN DEROGA ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI, CON CONTRATTO DI 
DIRITTO PRIVATO, IL SEGUENTE PERSONALE, POSTO ALLE DIPENDENZE 
DELL'UFFICIO TECNICO COMUNALE:  

a)  ARCHITETTI: N. 2;  

b)  INGEGNERI: N. 2;  

c)  GEOMETRI: N. 4;  

d)  GEOMETRI DISEGNATORI: N. 4;  

e)  CONSULENTE LEGALE: N. 1;  

f)  SEGRETARIO DATTILOGRAFO: N. 1;  

2 .  I CONTRATTI HANNO DURATA BIENNALE. 

3 .  AGLI ONERI DI CUI AL COMMA PRIMO SI FA FRONTE A VALERE SULLE 
DISPONIBILITÀ DI CUI ALL' ARTICOLO 5 . 

ART. 14. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI  

1 .  L'ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI DI MATERA PROVVEDE, 
ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, AL 
CENSIMENTO DEGLI ALLOGGI REALIZZATI AI SENSI DELLA LEGISLAZIONE 
SPECIALE PER IL RISANAMENTO DEI RIONI SASSI E DI CUI È TITOLARE DELLA 
GESTIONE. 

2 .  IN DEROGA A QUANTO PREVISTO DALL' ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 17 
MAGGIO 1952, N. 619 , POSSONO CONSEGUIRE IN ASSEGNAZIONE DEFINITIVA 
GLI ALLOGGI IN GODIMENTO COLORO CHE, ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, OCCUPINO ALLOGGI REALIZZATI AI SENSI 
DELLA LEGISLAZIONE SPECIALE PER IL RISANAMENTO DEI RIONI SASSI E 
RISULTINO ALLA MEDESIMA DATA:  

a)  SUBENTRATI NEL RAPPORTO DI LOCAZIONE AGLI ORIGINARI 
ASSEGNATARI A SEGUITO DELLA VOLTURAZIONE DI DETTO 
RAPPORTO LOCATIVO;  

b)  ASSEGNATARI A TITOLO PROVVISORIO DI ALLOGGI AD OPERA 
DELLA COMMISSIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 10 DELLA CITATA LEGGE 
N. 619;  

c)  OCCUPANTI DI FATTO, MA IN POSSESSO DEI REQUISITI PER 
L'ACCESSO ALL'EDILIZIA AGEVOLATA PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI 



VIGENTI E CHE SI SIANO MESSI IN REGOLA COL VERSAMENTO DEI 
CANONI DOVUTI DALLA DATA DI OCCUPAZIONE DELL'ALLOGGIO.  

3 .  IN CASO DI FUTURA CESSIONE DEGLI IMMOBILI, I CANONI VERSATI SONO 
COMPUTATI AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEL PREZZO DEL RISCATTO. 

4 .  GLI ALLOGGI O GLI IMMOBILI CHE RISULTINO VUOTI, OD OCCUPATI DA 
SOGGETTI NON IN POSSESSO DEI REQUISITI PER L'ACCESSO ALLA EDILIZIA 
AGEVOLATA PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI VIGENTI, POSSONO ESSERE 
ASSEGNATI IN LOCAZIONE A SOGGETTI COLPITI DA ORDINANZA DI 
SGOMBERO DA ALLOGGIO OCCUPATO NEI RIONI SASSI CON O SENZA TITOLO 
ED ALMENO UN ANNO PRIMA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, PURCHÈ IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI AL COMMA SECONDO 
DEL PRESENTE ARTICOLO. 

5 .  IN DEROGA A QUANTO DISPOSTO DAL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 
11 DELLA LEGGE 30 APRILE 1976, N. 386 , GLI IMMOBILI DESTINATI AD USO DI 
ABITAZIONE E DI BOTTEGA ARTIGIANA DEL BORGO LA MARTELLA ED 
ACQUISITI AL PATRIMONIO DELL'ENTE DI SVILUPPO AGRICOLO DELLA 
BASILICATA DALLA UNRRA-CASAS SONO TRASFERITI IN PROPRIETÀ ALLO 
ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI, AL PREZZO A SUO TEMPO 
CORRISPOSTO ALLA UNRRA-CASAS. DETTI IMMOBILI POSSONO ESSERE 
ASSEGNATI IN VIA DEFINITIVA AGLI ATTUALI POSSESSORI. 

6 .  IN CASO DI FUTURA CESSIONE DEGLI IMMOBILI, I CANONI VERSATI SONO 
COMPUTATI AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEL PREZZO DEL RISCATTO. 

7 .  LE DISPOSIZIONI DELLE LEGGI 17 MAGGIO 1952, N. 619 , 21 MARZO 1958, N. 
299 , 28 FEBBRAIO 1967, N. 126 , E 29 NOVEMBRE 1971, N. 1043 , INCOMPATIBILI 
CON QUANTO PREVISTO DALLA PRESENTE LEGGE, SONO ABROGATE. 

ART. 15. ENTRATA IN VIGORE  

1 .  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A 
QUELLO DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 1339): PRESENTATO DALL'ON. 
COLOMBO ED ALTRI IL 22 FEBBRAIO 1984. ASSEGNATO ALLA NONA COMMISSIONE (LAVORI 
PUBBLICI), IN SEDE REFERENTE, IL 19 MARZO 1984, CON PARERI DELLE COMMISSIONI PRIMA, 
SECONDA, QUARTA, QUINTA E SESTA. ESAMINATO DALLA NONA COMMISSIONE, IN SEDE 
REFERENTE IL 31 MAGGIO 1984, 6 GIUGNO 1984, 25 OTTOBRE 1984, 17 APRILE 1985. ASSEGNATO 
NUOVAMENTE ALLA NONA COMMISSIONE, IN SEDE LEGISLATIVA, IL 25 SETTEMBRE 1985. 
ESAMINATO DALLA NONA COMMISSIONE, IN SEDE LEGISLATIVA, IL 9, 16 OTTOBRE 1985, 4 
DICEMBRE 1985 E APPROVATO IL 3 APRILE 1986. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1790): 
ASSEGNATO ALLA OTTAVA COMMISSIONE (LAVORI PUBBLICI), IN SEDE REFERENTE, IL 20 



MAGGIO 1986, CON PARERI DELLE COMMISSIONI PRIMA, SECONDA, QUINTA, SESTA E NONA. 
ESAMINATO DALLA OTTAVA COMMISSIONE IL 4, 11, 26 GIUGNO 1986; 16 OTTOBRE 1986. 
RELAZIONE SCRITTA ANNUNCIATA IL 28 OTTOBRE 1986 (ATTO N. 1790/A - RELATORE SEN. 
SALERNO). ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 28 OTTOBRE 1986.  

DATA A ROMA, ADDÌ 11 NOVEMBRE 1986 
COSSIGA 
CRAXI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: ROGNONI 

 


